
Il Vangelo della Domenica 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

In principio era il Verbo, e il     
Verbo era presso Dio e il Verbo 
era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e senza di lui nulla è 
stato fatto di ciò che esiste. In lui 
era la vita e la vita era la luce   

degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le 
tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli 
venne come testimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare         
testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la 
luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo 
di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.  
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere 
di  diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome, i quali, non da sangue né da  
volere di carne né da volere di uomo, ma da 
Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi        
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria    
come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà     
testimonianza e proclama: «Era di lui che io  
dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, 
perché era prima di me». Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 
grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 
Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è 
lui che lo ha rivelato.    
     Parola del Signore  

Le Messe della settimana 

  II^ DOMENICA DOPO NATALE 
Sabato 4 ore 18:00 Viviana (anniv.) e Romano -  
    Defunti fam. Vagnini e Cattalani 
Domenica 5 ore 9:30 Giulio e Maria - Gabriella (settima) 
  ore 11:00   
  EPIFANIA DEL SIGNORE 
  ore 18:00 Agnese ed Enrico 
Lunedì 6 ore 9:30  
  ore 11:00   
  ore 18:00 Teresa e Francesco (anniv.) 
Martedì 7 ore 8:00  
 ore 18:00   Giuseppe 
Mercoledì 8 ore 8:00  
  ore 18:00 Ivo, Gemma, Annunziata e Dina -  
    Bruno (anniv.) - Cesera (anniv.) 
Giovedì 9 ore 8:00   
  ore 18:00 Ilvano (anniv.) 
Venerdì 10 ore 8:00   
  ore 18:00 Lida (anniv.), Tina e Bruno - Luciano 
Sabato 11 ore 8:00  
  BATTESIMO DEL SIGNORE 
  ore 18:00 Luigi (anniv.)  
Domenica 12 ore 9:30  
  ore 11:00  Lindo, Maria, Alceo e Venerina 
  ore 18:00  
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È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE 
PIZZAGALLI GABRIELLA 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Le SS. Messe di domenica 5 gennaio delle ore 9:30 e 
11:00 seguiranno la liturgia della seconda domenica   
dopo Natale. La S. Messa di domenica 5 gennaio delle 
ore 18:00 è la prefestiva della solennità dell’Epifania del 
Signore.  

GLI IRRIDUCIBILI DELLA PACE 
 

Venerdì 10 gennaio, alle ore 18:00, a Villa Borromeo, Chiara Zappa presenterà il suo nuovo libro 
“Gli irriducibili della pace”. L’autrice dialogherà con don Marco Di Giorgio. 



Preghiamo con il Vangelo 
Figli e figlie di Dio: questa è la possibilità 
che tu offri a ogni uomo e a ogni donna, 
quella di nascere ad un’esistenza nuova, 
animata dalla forza del tuo Spirito. 
Non è un’operazione gestita da noi, 
dalla nostra volontà, dalle nostre risorse: 
è Dio stesso a generarci con la sua grazia 
ad un’esperienza del tutto inedita 
perché ci fa partecipare alla sua bontà, 
alla sua bellezza, alla sua sapienza. 
È bello, Gesù, sentirci circondati 
dall’amore del Padre tuo, dalla sua tenerezza, 
è bello sentirsi custoditi dalle sue mani, 
che non sottraggono alle prove della vita, 
non esonerano dai momenti di fatica, 
ma fanno avvertire accanto a noi 
la sua presenza 
e impediscono allo scoraggiamento 
di impadronirsi del nostro cuore. 
È bello, Gesù, percepire di appartenere 
a una storia più grande di noi, 
la storia di Dio con l’umanità, 
e di trovare posto in un progetto, 
che assicura un compimento, un traguardo. 
È bello, Gesù, sapere di essere accolti 
nella nostra fragilità, nei nostri limiti, 
nelle nostre debolezze e inadempienze, 
da un amore incondizionato e sicuro 
che mai si lascia scoraggiare. Amen 

La raccolta di PRODOTTI ALIMENTARI per       
sostenere le famiglie in difficoltà della nostra 
parrocchia continua fino al 6 gennaio.  

PRESEPE IN FAMIGLIA 
Il 5 gennaio alla S. Messa delle ore 18:00         
verranno annunciati i tre presepi vincitori del 
Concorso dei Presepi. Ci saranno premi per tutti i 
partecipanti. 

 Il Vangelo dell’Epifania del Signore 
Dal Vangelo secondo Matteo 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al 
tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e 
dicevano: «Dov’è colui che è nato, il 
re dei Giudei? Abbiamo visto       
spuntare la sua stella e siamo venuti 
ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta 

Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli 
scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui 
doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di 
Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 
tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima 
delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un 
capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».   
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 
dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa 
la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e    
informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io   
venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, 
la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva,  
finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava 
il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro,      
incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da 
Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
      Parola del Signore  

EPIFANIA DEL SIGNORE 
La solennità dell'Epifania può essere letta 
come una vera e propria "scuola di      
santità": la vita divina, quando entra nella 
storia, non può rimanere nascosta, ma si 
manifesta agli occhi di tutti, nessuno   
escluso. Ma è necessario sapere coglierla. 
Ed è questo il senso più pieno della      
rivelazione cristiana: Dio condivide il 
cammino degli uomini perché l'umanità 
intera possa attingere alla fonte della  

vera vita. Partecipare a questa "manifestazione"     
significa essere santi, cioè appartenere a Dio ma allo 
stesso tempo vivere a pieno il proprio tempo. Perché 
la fede cristiana non è negazione dell'esperienza     
umana ma, anzi, ne è il compimento. Un messaggio 
potente e rivoluzionario che si "manifesta" in un    
bimbo nato in mezzo agli emarginati in una periferia 
dove ad arrivare per primi sono i più "lontani".  

Lunedì 6 gennaio 2025 con tutta la Chiesa siamo 
invitati a celebrare la GIORNATA MONDIALE PER 
L’INFANZIA MISSIONARIA. 
L’invito è quello di devolvere le offerte delle 
Messe per i bambini dei paesi di missione nel 
giorno in cui si manifesta ai popoli della terra, 
rappresentati dai Santi Magi, la gloria del Signore 
che risplende nel Bambino di Betlemme. 

Lunedì 20 gennaio riprendono 
gli incontri del gruppo biblico 
dalle ore 18:30 alle 19:30. 


